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(continnaz., vedi numeri 119-120) 


A Porto Buso la diga di levante 
i laftatinale : moletto, in direzione 
{igga e rettilinea, raggiungerebbe 
‘dopo 2100 m. la linea dei 5 metri; 
E quella di ponente dall’ estremo S. 
È È di Canalmuro. correrebbe prima 
ner 500 metri verso Scirocco, quin- 
Î volgerebbe parallela alla prima, 
perceguale lunghezza, ed alla di- 
gianza di 210 m. circa, 


* 
* 


‘ 
La scelta (del. porto interno di 
uealo deve essere-fatta, come sopra 
natò, lazione agli ob- 
niéttivi commer: che si vogliono 
niggiungere ed. alla spesa che si 
ritiene ragionevole di poter stan. 
ziare, AJ momento si hanno in Friuli 
due porti di gran. cabotaggio, Pre- 
cenieco © Nogaro, rispettivamente 
sui fammi Stella e Corno, egualmen- 
niente addentro in «terraferma; e 
al eguale distanza dalla linea fer- 
wviarin litoranea Venezia-Trieste. 
Dato il carattere dei due fiumi, 
scorrenti in pianura e sensibilmen- 
te soggetti all'influenza della ma- 
rea, le loro condizioni di navigabi- 
lità sono suscettibili ‘ di migliora. 
mento tale da rispondere a qual- 
sissi esigenza mediante .un. lieve 
dragaggio del fondo e colla ‘rettifica 
di quelle curve che ne allungano. 
ed in parecchi punti ne rendono 
difticile. il percorso. Allo stato at- 
ue delle comunicazioni ferrovia- 
rie.P.to Nogaro si trova indiscuti- 
bilmente in posizione più favorevole 
sia per la sua più breve distanza 
da Udine, sia perchè la sua. ban- 
china è munita di binario ‘che si 
allaccia alla rete della Società Ve- 
neta; quindi, se per gli interessi 
della. Provincia un solo porto ma- 
rittimo e sufficiente, e se a questo 
porto non occorre che possano ar- 
rivare piroscafi la cui portata di 
carico sia superiore alle 1000 tonn., 
cadrà necessariamente su P.to No- 
gato la, scelta, per la considerazio- 
ne anghé che i lavori di ulteriore 
perfezionamento del percorso flu- 
viale ‘esigono sul Corno una spesa 
minore di quella che richiedereb- 
bero le rettifiche ed i tagli neces- 
seri allo Stella, 

in tal caso converrà scavare per 
prima cosa la harra di P.to Buso, 
dotare il.passo di segnalamenti re- 
gulamentari, e stabilire a Canal 
muro un magazzino per i mate- 
riali di consamo e di manutenzio- 
ne, urà mareografo, ed un albe 
di segnali per comunicare alle navi 
l'altezza delle acque e la velocità 
è direzione della corrente, 


























* 
* 
Finora abbiamo considerato ta 


gipossibilità della creazione di un 


porto di secondaria importanza, ed 
Rbbiamo veduto come senza ingente 
lavoro lo scopo si possa raggiun- 
gere, profittando delle felici condi 
fioni in cui si trovano la laguna 
cd i fiumi che vi sboccano. Ma 
Wgliamo uscir 
lu eni ci sinmo tenuti accontentan- 
Noci di quel relativo massimo di 
otenzialità a cui possono aspirare 
Precenico 0 Porto Nogaro, e se 
lohbiamo ritenere che sia econo 
Mnicamente vantaggioso il creare 
ib ovo un porto capace di ricevere 
{ualunque bastimento o di per- 
ettere qualsiasi sviluppo di ban- 
hine v calate, Marano è l’unica 
ocalità adatta di tutta la costiera 
fel Fviali, potendo essa presentare 
tti i vantaggi di carattere mari 
arosco di cui gode Venezia, senza 
li inconvenienti, che colà si fanno 
Fentire sempre, più gravi, dell’in- 
Iufficienza di spazio e della poca 
icilità di comunicazione colla ter- 
erma. 

L'obbiettivo si può raggiungere 
oila costruzione delle dighe a Li- 
piano, colla rettifica e coll’ appro- 
indimento del canale di’ Marano, 
colla sistemazione della stazione 
arittima nella zona di terraferma 
‘Ompresa fra il paese e Ja punta 
n'ospiciente 1’ isoletta di S. Pietro. 
N L'attuale canale di Marano si 
Pisa nel bacino di Lignano al pun- 
Sdi confluenza dei canali Distesa 
Gorghi dopo un percorso di 7 
M. attraverso un tratto di laguna 

fi cui lnghezza in linea retta è 

i km, 5.550, Di esso la parte in- 
flore, vale a dire - per un cam: 
Uno di circa km, 24, 
fre ridotta navigabile con suffi- 
Brente facilità, mala parte rima 
ente, sia per la sua tortuosità che 
®r la poca profondità delle acque, 
i offre che brevissimi tratti uti» 
zabiti per il nuovo canale che 
['ulterehbe perciò più. conveniente 
favare in linea retta fino all'isola 
' S. Vito. Da qui si potrebbe bi: 
Teare in due rami che, seguendo, 
j°Pettivamente per un km. circa j 
figli Grotar e di Murano, verreli- 
TO a far capo agli estremi del- 






Parea sulla quale sorgeranno le 
banchine. 

Non ci nascondiamo l'entità della 
spesa a cui si andrebbe incontro 
per prevvedere all’ accessibilità ed 
alia escavazione di un canale pro 
fondo al minimo 8 metri, nonchè 
alla costruzione ed all’ armamenta 
rio dei dock necessari a completare 
l’opera portuale; un preventivo 
grossolano, fatto.in base ni prezzi 
di costo di opere similari eseguite 
in altre località, porterebbe sei mi- 
lioni per le dighe; canale lagunare 
e bacina di approdo; e tre milioni per 
i dock, magazzini, binari, & linea di 
allacciamento alla rete della Società 
Veneta : totale nove milioni all in- 
circa, cifra che in pratica potrebbe 
subire qualche diminnzione in vista 
della modicità del costo della mano 
«l'opera nel. basso Friuli, © della 
poca distanza di fornaci per Jate- 
rizi e lella costa d'Istria, di dove 
a mezzo di trabaccoli si può far 
giungere la pietra fino sul posto 

* 





"a 

Da quanto ho esposto, mi sem- 
bra che fino da adesso'si possano 
trarre le seguenti deduzioni rias- 
suntive: 

1.° Le condizioni dell’ industria e 
del commercio della provincia di 
Udine sono suscettibili di notevole 
incremento qualora "le merci ora 
provenienti per terra da Venezia e 
da Trieste potessero dalla loro ori- 
gine giungere direttamente ad un 
porto friulano. 

2.° In base ai dati statistici dei 
decorsi anni ed in base alle previ- 
sioni sul futuro movimento commer- 
ciale del Friuli, converrà decidere 
al più presto se sia sufficiente sulla 
nostra costiera uno scalo accessi- 
bile a piroscafi della portata effet- 
tiva di carico di 1000 tonn. almeno, 
oppure se sia necessario un porto 
di primaria importanza capace di 
qualsiasi nave. 

8°. La prima soluzione che,con una 
spesa relativamente lieve, risponde 
a bisogni ‘immediati, deve porsi 
prontamente in atto qualora le con- 
siderazioni a cui si accennerà più 
avanti debbano rerideré ‘consiglia. 
bile l’ esclusione della seconda. 

4, Quest’ ultima meglio risponde 
alle. aspirazioni di wa brillante av- 
venire economico per la bassa frin- 
lana in generale e per Marano in 
particolare, e si imporrà necessa- 
riamente se ulteriori studi dimo- 
streranno facile la rimozione delle 
difficoltà di varia indole che breve- 
mente mi accingerò ad esporre. 

Abbiamo veduto come per la 
creazione del nuovo porto sia ne- 
cessario un capitale d’ impianto di 
una certa entità, capitale che sarà 
possibile procurarsi solo se l’impie- 
go di esso si potrà ritenere con 
sicurezza proficuo tanto nell’ inte- 
resse dello Stato che in quello de- 
gli altri enti che per legge o per 
propria iniziativa concorreranno 
alla spesa. 

(Continuazione e fine 2 domani.) 
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L'abolizione del lavoro: nofturto 
nei panifici. 
Dalla relazione di Montemartini 
sull’abolizione del lavoro notturno 
nei panitici, estratto dagli atti del 
Consiglio superiore del lavoro, tro- 
viamo specificati i punti di un’in- 
chiesta sulle condizioni in cui si 
svolge il lavoro di panificazione, 
inchiesta iniziata fra 62 leghe di 
fornai, delle quali risposero 42. ri- 
aguardanti 52 località e 555 panifici 
con 2247 operai, Da quest’inchiesta 
si rileva che il lavoro notturno è 
la regola quasi assoluta, si lavora 
a orario diurno. tra le 4 e le 21, 
in 23 panifici dalle squadre di giorno, 
impieganti 146 operai e in 10 panifici 
unicamente di giorno. ) 
Le condizioni nelle quali si svolge 
il lavoro, risultano dall'inchiesta ben 
tristi: in 348 panifici su 542 durante 
it lavoro notturno gli operai 1468, 
sono rinchiusi a chiave nel forno, in 
221 panifici, su 517 vi sono 983 ope- 
rai che dormono alcune ore, mentra 
solo 148 panifici su 434, con 579 
operai hanno locali adatti per ciò; 
negli altri gli operai devono dor- 
mire sulle tavole per fare fl pane, 
sui sacchi di farina, per terra ecc. 
In-84 panifici, con 415 operai, su 
489, il dormitorio è impiegato anche 
per altri usi: cucina, magazzino, 
deposito per il pane asciugatoio per 
le paste, ece. Su 284 panifici la la. 
trina e vicina al forno. 7 
Sulla possibilità di abolire il le. 
voro notturno l'inchiesta conclude 
che cominciando fl lavoro alle 4 
del mattino tra le 6132 e le 7 si 
può mettere in vendita la prima 
fornata di pane; mancherà il pane 
fresco per le prime ore del mattino, 
ma in compenso lo si avrà a tutte 
le ore del giorno, si eviterà Îa con- 
correnza dei rivenditori e i risultati 
dell’ attuazione dell'orario diurno 





L. 33 Semestre e Trimestre in proporzione! 


la Laguna di Marano e i suoi Porti, 













































non diedero inogo ad alcun incon- 
veniente dove fu addottato ormai: 
Acqui, Astf. Biella, - Andorno, Sa- 
gliano, Chiavazza, Chieri, Mirandola, 
Moncalieri, Nizza Monferrato, Parma, 
Ravenna, Reggio Emilia, San Remo, 
Sesto Fiorentino, Valenza 

I proprietari dei panifice 
obblettano la come 
del di fuori, ma 
non esisterà quafora il lavoro not: 
turno sia abolito per legge. 

Le conclusioni della relazione 
Moniemartini sono le seguenti: 

cf.0 che le condizioni di lavoro 
nel forni — oltre alta circostanza 
che trattasi di Javoro notturno —- 
sono dal punfo::di vista igienico 
veramente! pessinie ; 

Lo che js classe lavoratrice tutta 
e molti patroni fornai si dichiara. 
rono favorevoli all'abolizione det 
lavoro notturno ; 

30 che gli incolvenieati d'indole 
economica, per la classe inifustriale, 
sono niolto diversi da località a 
località, e che verrebbero molto 
al attenuarsi se l'abolizione avre 
nisse come misura generale coattiva 
in modo da impedire ogni possi. 
bilità di concasrenza ; 

4.0 che ragioni tecniche non si 
riscontrano che în an modo asso 
tuto possano ostacolare ja riforma; 

5.0 che gli spostamenti di abitudini 
di consumo che verrebbe a subire 
la clientela sono di poca importanza. 

Di fronte a queste constatazioni, 
visto lo stato della questione presso 
le legislazioni estere, il relatore 








una disposizione legislativa basata 
su i due seguenti capisaldi : 

a/ abolizione del lavoro notturno 
nelia fabbricazione del pane, in- 
tendendoai per lavoro notturno. 
quello che va dalle 21 alle 4; 

b/ eccezioni a tale principio da 
accordarsi in circostanze straordi 


improvvise, con modalità e per tempi 
da studiarsi ulteriormente. » 


FOSINEASTNOSIF INA ILESTT AIN IINCA NAVA AIA COCHES 


Gemona . 
Cousiglio comunale mngimentata.. 
Le dimissioni di due consiglieri 


Venerdì nel pomeriggio st riunì 
il Consiglio comunale per la tratta- 
zione di vari oggetti, vi 

Erano presenti 13 consiglieri : 

Stroili Antonio, sindaco, Fedrigo, 
Venturini, Caletti. assessori, Baldis- 
sera, de Carli, [seppi, Fantoni, Pa- 
lese, Raffaelli, Stroili cav. Daniele, 
e Stroili-Taglialegna, consiglieri. 

Il principale oggetto, in seduta 
segreta, riguardava la nomina del 
Segretario comunale. 

La Giunta, premesse varie con- 
siderazioni sulla necessità di avere 
un funzionario ottimo sotto tutti 
gli aspetti, propone aì Consiglio îa 
nomina a tale inapiego del sig. Carlo 
Rossini, attuale segretario di Spi. 
limbergo. 

La proposta incontra tosto la 
massima simpatia, essendo a tutti 
note le buone qualità di quel Se- 
gretario e viene senz'altro  nomi- 
nato a pieni’ voti. fiasandogli lo sti- 
pendio di annue L. 3000 con l’au- 
mento del quinto per due sessenni, 
gravato dell'imposta di Ricchezza 
Mobile e con esenzione del quoto 
ordinario e straordinario di contri- 
buto: verso il monte pensioni. 

In seduta pubblica la Giunta pro- 
pone poscia l'approvazione della 
convenzione da essa stipulata col 
Genio militare per la Caserma de- 
gli Alpini, con la quale il Comune 
da gratuitamente | uso di essa 
agli Alpini per anni 6 dopo aver 
praticate quelle riparazioni e ridu» 





zioni richieste all'uopo. Il contratto si 


è rescindibile in capo ad anni tre 
previo avviso di sei mesi, tanto da 
una parte quanto dall'altra. 
Aperta la discussione il consi- 
gliere Iseppi deplora che la Giuata 
abbia concluso troppo precipitosa- 
mente e con leggerezza un atto 
dannoso alle finanze del Comune a 
più ancora al normale andamento 
delle Scuole, che in quel locale 
erano insediate ; deplora inoltre il 
contegno dell’Ispettore scolastico fl 
quale, dice l'Iseppi, anzichè opporsi 
alla perturbazione generata dal tra- 
sloco della scuola, si occupò invece 
della venuta dei soldati. e vuole 
che ciò sia messo a verbale; s0g- 
giunge che tutto ciò fu fatto in 
odio a persone e che prima di fare 
quel che si è fatto dovevasi sotto- 
porre la cosa ad un referendum 
popolare; ed infine propone che 
venga posto ai voti il seguente 
ordine del giorno : 
1l Consigiio Comunaie di Gemona, sen- 
tito le aplegazioni della Giunta ; ritenuto 
l’attuale momento la cessione 
gratuita del fabbricato adibito a scuole 
& beneficio d'altri, scompagina e disor- 
ganizza per molti anni il profitto e l'in 
teresse dell'istruzione; constatato vhe i 


isufficient 
ad inadatti ria nei riguardi dal profitto 


propone; al Consiglio che si studi. 


narie, quali fiere ed immigrazioni'. 


Cronaca Provinciale: 


iornale cei oso ta 





CA per di 











didattico quanto In quello ben più im- 
portante deli Igiene; 
disapprova Ja dannose od arbitraria 
. colivenzione stipulata dalla Giunta Mnni- 
cipale col rappresentante del Genio mi-! 
Pe i 





fa voti cho ia Supariore autorità tu- 
toria disponga immediatamenla per una 
Imparziale inchiesta da parte di persone 
competenti ed estranee nasolutamento a! 


i sito-ed al cui responso la Giunta Comu-! 


nale debba informarsi per il bene delia: 
Scapla e di quello del Paese, 

“Rispondi: l'asssssore. Perissriti. 
che it Consigliere Iseppi & fi 
effore, ritenendo che quanto eg 
haffatto sia In oilfo a persone, per- 
cliò egli ha sempre inteso di agire 
nell'interesse del paese od in esaue 
ditnento di una istanzu firmata da 
eîfica 300 persone di tutti partiti; 
dife ele se le trattative col Genio 
militare furono fatte con tanta ce- | 
Isità, fu appunto per evitare 
il-Ministero approffitusse d'altre of | 
ferite inoltrate da Comuni della] 
Carnia; dice non essere vero che! 
fittanziariamente si sin fatto un! 
eaifivo all'are, perchè le spese per| 
riparazioni dovevansi ugualmente? 
incontrare, e che anzi si scoprirono | 
neffabbricato aleune travi talmente 
déperite da minacciare da un 
momento all'altro un vero disa- 
stro, che così può dirsi evitato; 
digè che la scuola, com'è ora, ad 
orgtio alternato, funziona .egregia- 
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mente, molto meglio che nella ca-| 


serma ove i locali .erano più infe 

Hici.che nelle scuole femminili; e 

legge una lettera del Direttore di- 

dattico che conferma il suo as 
sorto. " 

L' assessore continua. Je 8ue.ar 
fomentazioni, Ad un certo punto, 
dice d'aver redargalto un maestro 
per certi apprezzamenti fatti sui 
giornali. L’Iseppi scatta e dice es- 








«sere questo semplicemente, vergor. 


“guoso, perchè così si' limita Ja li- 
ferta. delle persone; -! 
Avuto termine il vivace’ batfi- 
«becco, nel quale interlquirono pure 
.J-Consiglieri Polesé: e'. Fantoni, sì 

ai voti l’ ordine del»giorno I- 
ppi, Il quale ottiene due voti fa- 
vorevoli cd undici contrari. - 

In seguito a ciò, i duè consiglieri 
letta ‘minoranza’ presenti‘ -(I’'Iseppi 
id Al Do Carli) seduta stàute ras- 
Sghiarono È proprie ‘dimissioni e 






















passa alla discussione ed approva- 
zione di altri ‘oggetti: d' ordinaria 
|ammiristrazione. 

| ; 





i = X. 
|-- Una compagnia del genio a! 


i Ospedaletto. 

(p. telef.) — A Ospedaletto è giunta 

la terza compagnia del lo reggi- 

imento. del Genio, con sede a Pavia. 

Fra giorni riprenderanno i Javori, 

interrotti per Ja stagione invernale 

isnl vicino colle fra Ospedaletto e 

| Venzone. 

Maniago: 

i La società pe! miglioramento 
economico e la Pinzano Sa- 

I a cile. 

qui l'adunanza degli aderenti alla 

{nuova società per it miglioramento 

economico del Zuogo, onde passare 

alla nomina della presidenza. 

L’ adunanza è presieduta dal Co- 

mitato provvisorio con a Capo l'e- 
greglo avv. Giacinto Maddalena, il 
quale, anzitutto, riferisce ai pre- 
senti come le adesioni alla nuova 
società oltrepassano già il centinato, 
con un Introfto assicurato di circa 
200 lira mensili ; e ia speranza che, 
dato lo scopo della società e la 
buona impressione incontrata in 
paese il detto numero sarà di certo 
aumentato, e la nuova socletà st 
troverà:in:condizione di arrecare 
i benefizi:che si ripromette. 
Legge quindi le risposte date dal 
indaco di Udine, da quello di Ma- 
niago e-dall’ on, Odorico, all’ ordine 
del giorno. votato dall’ assemblea 
nell’ adunanza del giorno 5 corr. 
mese. x 

Accennato poi a quanto s’ è detto 
e scritto in questi giorni in merito 
alla progettata lines tramviaria Pin. 
zano-Sacile, non senza deplorare la 
condotta.:di Pordenone in questa 
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riva del gerente cenl, 








Plateo En A 
De Marco Bernardo, Centa Giuseppe, {andare quei giovani £ adducendo 


1 

Bortolussi Francesco, Dott, Mazzoli-| per iscusante del foro contegno ii 

Taîc Carlo, Campagnoli Giussppe,! troppo vino che uvearo traccanato, 

Rosa Glusepppe. i 4 villici si acquetarono, riposero 
A revisori del conti filrano no-/Ir armi e lasciarono fiberi quel 

minati i ragionieri [om Paolino e:signori, 


rico, Dol Pavero Antonio, Hungo discorso pregando a lasciar 
ge pregi 


Santarossa Pietro, i x 
Congratulazioni a tutti, ed ora! Villa Santina. 
all’ opera. ; —- Cose del Comune. 
Spilimbergo. [RI (640). — deri tl nostro: consiglio 


-— Gitanti minacciati con forche, comunale rinsi a radunarsi in bu 
iero legale, dopo quattro sedute 
vanotti di ritorno da unu gita, ‘at | andate deserte iu causa del sistema 
traversavano ‘sopra una carrozza le] tito. ostruzionismo da paste dei 
vie della frazione di Provesano con! Vecchi consiglieri N 
ana velocità addirittura sfrenata, | £ si discusser n Approvavani gli 
- Quel villici che a quell'ora si Oggetti posti all ordine fel. giorao, 


trovavano riuniti a groppi nella via; PFA È più importanti, vi era 1° fatt. 












al assistero alle sasre funzioni, | Mentare; la seeita del locali scola» 
visto cib e temendo che qualche |BHCI è lo sventrumento del borgo 
fanelullo — che trastullava luogo |S ABLUaio: L'approvazione fu ne 
la strada venisse travolto — gri | MAnime, 


davouo loro di rallentare la corsa, Hi pubblico fino a teri tia come 
I gittanti invece d’ accondiscen:| MONtALO con severità la condotta 


dere, si rivolsero con parole ingiu-| dei consiglieri ostruzionisti che 
riose.; e fu allora che quei villici hanno ostacolato fin qui alenne fra 
circondarono la carrozza e minae-!!8 pil bella iniziative, 
siaro i signorini con pale e for-! ftatnmmeniazitt li 
[erono È RENonI } Movimenti pirosenfi 


Se non successero guai è tutto: af, 
merito di certo Zavagno Pietro che' N. i l Veloce, 
selito sulla carrozza tenne loro un|(vedi avviso in quarta pagina). 
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‘La corsa per la coppa d’ ore. 


‘missario dell’Automobil Club e-altei 
| moltissimi che sarebbe troppo lurigo 
enumerare, Ira gli altri, gl'ispeitori 
:@ i segualitori che nomineremo più 
otto. 

Dei consoli dei Touring Ciub ita- 
4. liano erano; assenti il Dr D' Ormea, 
Precedo, il nome del conduttore il ‘il sig, Puppi Guglielmo e il medico 
numera d'iscrizione e segue. il no-| D.r Oscar: Luzzatto. 
mé. della fabbrica con la residenza: Il presidente avv. Tavasani, di- 
della.atessa. chiara apertala seduta e dà il'ben 
27 Macdonald A. E., San Giorgio, Genova, | venuto ai presentf a nome suo e del- 
{22 Cagno Alessandro, Itala, Torino. il' Automobil Club. n 

1 Lancia Vincenzo, Fiat, Torino. | Cede:quindi la parola al Dr O- 


13 De Bol&no Clemente, Benz, Mannheim. tello Ri i 
| ù » A, San Giorgio, Ge-!tello Rubazzer, commissario del- 
32 Glentworth C. A., San Giorgio, l'Automobil Club. 


nova, da 
;3%Maggioni Enrieò, Zust, Intra. Le disposizioni | + 
|" Nazsco cale, Fiat; ori. Il D> Rubizzor imnegg all’ an. 
© Nasi Henry, Diatto Clement, "Torino. _;tomobilismo e saluta i 
DIREI Vincenzo, Isbttà-Fraschini} {4 questa He a Progresso ‘ che 
x , . fapportorà all'industrià, a 

È Mapnbeim. 7 
18 Vevesilone oregsiio: Diatto Ciemont, [al SUO scopo, per cui ottenne I ap- 

‘Torino, ‘ ._ ‘poggio del Mipistero è_delle auto- 
7 }finois Ferdinando, ‘Isotta-Fraschini, rità e dimostrerà Y infondatezza 

lano, 

3 Cna eGo O puine Biaise, [di locomozioni, pregiudizi alimen- 
i 8 O Francesco, sDlatto, quement: [to ti stiche da qualche giornale con 
Von Liide A., Me |, Saint Blaise. |titoli cor! p Ù 
di Non La DATA Funi, Si re titoli di «corsa della morte » acc. 

teanx. % 

La via che le vetture dotate di 
una forza che varia dai 24 ai 60/steranno a tale ufficio, 
cavalli — dovranno percorrere oggi,i I segnalatori dovranno trovarsi 
fra Milano e Udine. è di-chilometri | a} traguardo, Trattoria al Casone, 
469.9; da lunedì fino ad oggi, ne|viale Palmanova, alle 3 del pome- 
hanno percorsi 3370. Il tempo mar=/riggio, dove saranno muniti di fa- 
simo da impiegersi nel percorso dilscia bleu portante la scritta, segna» 
oggi è di ore 15.37 (velocità me-|jaiore; e | insegna dell’ Automobil 
dia 30 km. all'ora); i minimo è|Club. Ognuno dovrà dal traguardo 
di ore 1148 (velocità 40 km. al-|precedere in bicicletta, alla distanza 
l'ora) A di 10 metri, la vettura fino al parco 

Le vetture, quiridi, partendo în!chiuso (Reciuto della Corte d’ ug- 
orario potranno cominciare a giun-|szise) proseguendo per via Aquileja, 
gere alle 16.13 minuti; e gli ar-|via Cavallotti, via Savorgnana” e 
rivi, protrarsi fino circa alle 20... |via dei Teatri. 
se pure taluna, per. un. motivo 0 Strafla facendo, qualora la vete 
er l’altro, non impiegasse unitura rimanesse in panne non po- 
tempo superiore al massimo! vendo proseguire, il segnalatore cor- 

va rerà al parco a requisire uno dei 
Quanti gono partiti cavalli pronti, per rimorchiare la 
e quanti sono rimasti. vettura che non potrà “albire nei 

A questa gara per. la conquista|Suna operazione da parte del nac- 

della ‘coppa bi oro, erano inserite chinista o dello chauffeur. 
52 vetture. Ne partirono da Milano| Gl’ispettori, muniti di una fascia 
48. Durante il circuito fino al ri-|celeste, passato il traguardo, rice- 
torno a Milano (avvenuto ieri), sijVeranno una tessera e prenderanno 
ebbero le seguenti riduzioni : uno|nOsto sulla vettura muniti anche 
degli chaffeurs rimase morto presso | d'un fischietto col quale chiame- 
Napoli: Romolo Pasquali, la cui|ranno il segnalatore In caso d’oc- 
vettura precipitò în un burrone;|correnza. Devono curare non sia 
30 vetture furono squalificate; e|fatta alcuna operazione alla mac. 
48 partirono stamane da Milano alla 


china. Al parco, l’ ispettore conse. 
volta della nostra città, Ogni tappa, | Rterà la tessera all’ ispettore capo, 
si lascia addietro qualcuno. 


munito di fescia arancione, il quale 
Le disposizioni per l'arrivo 


prenderà In consegna la vettura è 
a Udine 


La partenza da Milano 
L'ariivo a Udine. 
Nel: pomeriggio arriverano a U- 
dine i partecipanti alla corsa per 


la coppa d’oro. 
Diamo qui il nome dei partenti. 














Passa poi a spiegare il compito 
dei segnalatori — lieto siano in- 
teeventi numerosi colori che si pre- 


© 











la farà collocare nel posto assegna. 
tole in ordine d' arrivo. Nessuna 
vettura potrà entrara. al parco,ove 
non sia muniti di tessera; È la tes- 


dei pregiudizi contro questo genere . 


circostanza ; propone alla votazione Commissario, Ispettori @ segualatori 

il seguente ordine del giorno ap- La seduta di ieri sera. 

provato ad unanimità: i del 
gl aderenti allassootzione peri L°tisne velocipodietica udine > 
igli nf 

riuniti ln pubblico scsembioa: fimaio [al « Telegrafo »° ebbe luogo una 

che la ione del Comitato Por-/seduta indetta dalla commissione 

fanenese a Die della costeuanda Losa sanguina pel circuito della « Coppa 

" oro ». 
mento affatto inutile, di ostacolo anzi alla Presiodeva il Prosldento dell'U, 


malizzazione del tanto nato allacola- 
mento pedamontano ; lett She I'D. sig.t V..U. avv. Ermete Tavasani e mol 


Sindaco di Maniago non sis intervenuto |tissimi erano i convenuti. Notiamo: 
Someone. Tap promossa, dal Sindaco di tl commissario dell'e Automobili 
lel Comitato promotore con a capo I'IlI, | Club »:D.r Otello Rubazzeri .il. vice» 
indaco di Udine si. oppongano rigoluta=|presidente dell’ U...V.:U..-Augusto 
















mente all”: one del Comitato Por. | Verza, Il console capo:del:T;: 
Tonon ole per la intela. dei propri fcav.-De Paoli, “i coneoll' Luigia 


nt della” oozteniia ld' Agostini, Dx ‘Antonio. Blttante, 


IN Renzo Cosattini,- avv.-Nimis'Giu= 
Si passò. poi alla nomina dellejseppe, l'ispettore del-vigili nie fRa- 


cariche. I votanti sono 73,-e riu-|gazzoni incaricato ‘della: Dirazione 


scirono eletti nell'ordine seguente|generale-pel Municipio,  D.r Gio- 


Ù i signori: Avv: Maddalena Ginelato, j vanni Baldissera segretario del Com: 


sera non sarà consegnata” a ‘coloro 
che fossero rimasti aqualificati per 
vari motivi: arrivo primo dell ora- 
rio preacritto, o. dopo, o non. sì at- 
tenessero alle- prescrizioni, ... 

«Nell fatorno: del: parco. potranno 
entrare soltanto l'ispettore capo del 
parco, i Comrnissari generati ed'una 
elle | persone'che si trovano a bordo 

della vettura; la. quale dovrà tosto 
uscire appena la vettura si troverà 
Ù goto abisegnatole. 
‘Allorcliè tutte le vettura. saranno 
ticoverate, nel parco, esso verrà 
chiuso ed'alle sue porte ed aperture 
faranno apposti i piombi, 

‘Durante .Ja chiusura del parco 
una:guardia ed un pompiere almeno 
viglieranno all'esterno. 
“Appena ciò ala: possibile. ed. in 
‘ogni: modo non più tardi di due ore 
dopo l'arrivo «dell’ultima vettura 
Riunta în tempa regolare masaimo, 

















principale sepettaudo l'ora di andar! tUZione della quarte e quinta ele- 


partecipanti, . 


nando | 
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i 
i 
| 
i 
| 


«prima vettura. 
Ad ogni parco chiuso saranz: 
addetti alrnano 6 facchini, e_vi sti 
zioneranno 2 cavalli per il ri 


panne nel ti 
parco chiuso, 
Ad ogni 


cronometrista; datti 
mattina seguente presteranno ser- 
vizio al parco chiuso. 
fi parco chiuso sarà segnalato 
da un grande telune giallo portante 
la'scritta: « Pa chiuso ». 
Tsato i regna quanto gl'ispet 
izio saranno pre- 











ì con spi + medaglia. 
Cronometrista e delegati. 

{fo Commiaiorio comunica che | 
inlerveranno ria Milano il eronome- 
tristra D uer gi 
rielegati LL Ugo 


Minetti e Atti 

Il commiss: 
nito di fascia marrone e l'ispottore 
capo sig. Marzuftini riceveranno le 
vetture al Paro chiuso. . 

Per le eventuale occorrenze vi 
sarà al iraguardo il medico del ". 
UL dott. Luzzatto Oscarre. 


{ sosnalatori, 

Iicco fa lista dei segnalatori de- 
signati : Plain: (Giovanni, Migliorini 
Aurelio, D'Atibrogio Pietro, Fran- 
cescato Aureii» Riccobelli Vittorio, 
Marco Bruno, R:ccardini Evaristo. 
Tunini Bortri». Del Negro Pietro, 
Pittini Giuse; jie, D' Ambrogio Gia 
como, Franz tini Vicenzo, Provvi» 
sionato Mari tti co. Franco.i 
Trani Luigi, Birri Emilio, Caffa 
Urmanno, Paretti Mario. 

GI ispettori, 

E i seguenti signori furono de- 
signati a ispet'«vi: conte Antonio 
di Colloredo, £ nob. dal Torso, 
Conti Attili Augusto, Fer- 
rari Giuseppe fu Francesco, Fer- 
reri Ciuseppe di Fugenio, Camilotti 
Francesco Li Otellio co. Ante. 
nino, Cuoghi Carl», Morelli de Rossi 
Giovanni, Marzuttini Giuseppe, Mi- 
chieli Umberto, Ferrai Giacomo, 
Migliorini Attilio, Marangoni Ric- 
cardo, Erasmo Sonvilla. 3A, 

I consoli del T. C, I, de Agostini, 
Josattini Renzo, e avv. Tavasani 
entilmente si presteranno a fare 
dla ispettori in caso di occorrenza. 


i preparativi. 


Fin da ieri si oresse la tribuna 
per l'autorità e per il pubblico, al 
posto del traguardo. davanti 1’ oste” 
ria al Casone, sul viale Palmanova: 
e si fisstrono, per il pubblico, i 
prezzi di 2 lire alla tribuna, 1 lira 
dalla parte opnosta della strada e 
50 centesimi lungo la linea della 
tribuna. I giornalisti avranno ac- 
cesso nresso i membri del Comitato 
esecutivo, in linea del traguardo. 
il quale sarà segnalato da un gran- 
de telone portante la scritta « ar- 
rivo ». Appresso si troverà il cro-| 
nometrista. 


























AI parco chiesa verrà offerto a-{lore. 
Indi i medici condotti sigg. Boc-|Gorto, come a noi servirono di. 


gli automobilisti un rinfresco dal 
Municipio, 


Ì 


La partenza da Udine seguirà 
domani mattina, alle 4.30. 

fl viaggio attraverso Ja Carnia.} 
domani sarà alquanto difficoltoso 
non solo per i continui svolti della 
strada e per le frequenti discese e 
salite, ma anche perchè tutti i carri 
che vengono a Udine per provve- 


dersì di generi diversi, partono, per | 


consuetudine ini vecchia, dai 
paesi carnici. il mercoledi mattina, 
fra le 4 e le 4, e quindi 8’incon- 
treranno tutti con i partecipanti 
alla corsa, 





verrà affisso 21 parco l'ordine di 
partenza per la mattina seguente, : 

AI mattino il parco si apre 20! nose 
minuti avanti l'ora di partenza dell: 


controllo di arcivo sa- 
ranno addetti almeno due fatturini it 


con bicicletta alla dipendenza del; 
fattorini la: 





Un attentato alia corsa di Milano 
i un’ automobile rimasta sco- 
percorse la via da Milano 
minando una quantità 














I fauerali di De Pasqualis 
mattina a Genova vi fu l’ac- 
gnamento funebre ilell’auto- 
nolo de Pasqualis vit: 
incidente di Sessa Au- 
unca. Seguivano il carro di prima 
ciisse molti parenti ed una rap- 
presentanza dell'Automobile Club di 
Milano, molti chauffeurs ed amici. 
In una quarantina di vetture 
stavano altri parenti ed amici. 
Molte e ricche rorone coprivano il 
carro ; bellissima quella dsi Muni- 
cipio di Sessa Aurunca. 
Giunto il corien a Staglieno, fu 
una messa funebre è 
corteo si sciolse. 











i 


celebrata 
quindi 





Palmanova. 
j-- Assaciazione Impiegati delle 
aziende pubbliche locali. 





Il banchetto. 
Compluta la proclamazione de; 


sero a banchetto nella 
dell'Albergo Grimani. 


Commissario 


Giuseppe Marchi 


sindaco di Forni di Sopra, Earico 
gegner Moro, dott. Ruggiero Zat- 


Michele Bene- 





sessori di Ampezz 
detti, Burba Gio. Batta, 





21.— Alle 5 pom, di ieri in una 
sala del Municipio, ebbe luogo una 
riunione del consiglio direttivo del- 
l'associazione distrettuzie fra gli 
impiegati delle aziende pubbliche 
locgli. 

Intervennero i signori Bertossi 
Frmenigildo, Facini Dom Dei 
Ste 












Marco, Sommaggio I: 
Luigi, Fellini Ulisse, e Vianelli 
Antanio. 


Scopo della riunione era. quello 
di procedere alla costituzione defi- 
nitiva della Nazione e di approvarne 
il regolamento, il quale, verrà de- 
ferito all’ approvazione dell’ assem- 
hlea generale dei soci, indetta pel 
gioruo 27 corr. alle ore 3 pom. 
nella sala del nuovo Teatro « Poli. 


iteama ». 


La società finora è composta di 
circa 150 soci. 

. 
Majano. 
— Crisantemi. 
L'aliro giorno ebbero luogo i fu- 
merali della compianta consorte 
del nistro buon Sindaco, Signora 
Anna Bortolotti Da Mezzo. 
II paese intiero ha concorso a 
rendere solenni.i funerali, pofchè 
ammirava nella povera defunta 
una Santa donna, tutta amore pel 
marito e pei figli suoi che la ido- 
latravano, 
Precedeva il mesto corteo tutta 
Ja scolaresca del Comune accom. 
pagnata dagli insegnanti. 
Dietro venivano le corone della 
famiglia, una offerta dal Consiglio 
Comunale ed un’ altra splendida di 
fiori freschi offerta con gentile 





riati del Comune, portata a mano 
dalle Guardie Municipali. 

Indi le confraternite ed il clero. 
N feretro portato dagli amici 
della famiglia era fiancheggiato 
dagli Impiegati Comunali 
Scotti Cesare, Montanari Felice, 
Gino Morgante e Bortolotti Efrem 
che tenevano i cordoni del drappo; 
e subito seguivano i figli della po- 


cuzzi dott. Vincenzo e Stellin dott. 
Fortunato e molti altri Signori ve- 
nuti anche dal di fuori che impos- 
sibile sarebbe annoverarli tutti, 
Seguiva poni la mesta processione 
una quantità di popoln con torcie 
addimostrando così 1 affetto che 
nutriva per la povera defunta. 
Questa solenne dimosirazione di 
affetto sia di conforto al desolato 
marito signor Pietro De Mezzo, ai 
igli ed ai parenti tutti. 
OMEOPATIA LALA A 
— Fagiuoli 

di diverse qualità si trovano dalla 
{ditta D. Franzil Udine, porta Prac- 
chiuso, 








TAMA AAAMAGA APE VANA SHAH HEATH INA IIIBABAI NOAA TOGA RANCORI SAROTAV STANZIA FILIEOAAEMATIOI A 


Le civili 


{Dal nostro inviato speciale! 


Il nome dei premiati 
nella Esposizione bovina 


Ho riferito i le impressioni 
della Giusia nil’ esaminare i cento 
e più capì «di mestiama condotii 
alla mostra, 

“60 il nome dei premiati : 

CLASSE L ( Vitelli interi di mesi 6 a 12). 
Scaini Emilio li Forni di Sotto, L, 20 

e diploma d'ineoraggiamento. 

CLASSE Il. (Tori di 12 mesi). 

Petria G. B. di Ampefzo, medaglia di 
bronzo della Camera di Commercio e L,. 60 
-- Lupieri Osvaldo di Enemonzo, meda- 
glio. di bronzo del Circolo Agricoly di Am- 
pezzo e L. 40. 

CLASSE Ill. (Ginvenche e sucche madri 
accompagnate dal vispettivo nato, ma- 
schio intero 0 femmina). 

Palo Luigi-Grandi di Forni di Sotto, 
medaglia di bronzo della Associazione 2° 
graria Friulana e L. 40 — Sburlino Do- 
mnenico di Ampezzo, medaglia di bron: 
della Camera di Commercio -— Pa 
biagio di Colza, L. 30 — Beorckia Ni, 
Leone di Ampezzo, L. 20. 

CLASSE IV. ( Vitetle di oltre 6 mesi), 

Facchin Pietro di Forni di Sotto, me- 














feste di 





Ampezzo 


CLASSE Y. (fio che pregne). 

(Patris Candido ili Ampezzo, medaglia 
d'urgeoto del Comane di Ampezzo e L. 15 

- Spangaro Vittorio di Voltois, medaglia 
d'argento del Sindaco di Ampezzo e L. 12 
— Menegon Angelo di Dilignidis, meda- 
glie di bronzo dol Sindaco di Ampezzo — 
Fnechin Luigi di Nonta, Frueco Giuseppe 
| di Enemonzo, Facchin Luigia di Socchieve, 
<L. 40 per ciascuno — Spangaro Michele 
di Voltois L. 8 — taechin Pietro di Forni 
di Sotto a Bullian Pietro di Ampezzo, 
L.7— Caadotti Cundido detto Lut, Loren- 
zini G. B., Martini Sebastiano a Zatti Gio- 
vanni di Ampezzo e De Marchi Giacomo 

cchiove, per cinacuno, 

È VI. { Vacche di età fino ai G anni). 
Termine Luigi di Ampezzo medaglia di 
bronzo e L. 15 — Martinia Giacobbe e 
| Potris 6. H. Ciassoa di Ampezzo, Zattiero 
Ruggero di Forni di Sotto e Bonanno 
Antonpistro ili Enemonzo L. {0 per cia- 
seuno — Hallian &. 8. di Ampezzo, Domini 
Callisto di Lungis e Picotti @. E. di Nonta 
no — due diplomi a Petriz 
tre diplomi a Picotti G. E. 
per ciascuno a Facci 

igi di Nonta, Petris Pietro di Ampezzo, 
burlino Lomenico di Ampezzo, Pasccli 
Biagio di Fnemonzo, De Monte Andrea di 
‘omeglians, De Marchi Giacomo d' Soc- 
| ghiove, Sala I.mizi Minot di Forni di Sotto, 
Hertoli Angeto di Lungis e Bearzi Maddo- 
liena Genar di Oitris. 











cs 





















Bernardis e Giovanni Petris, Guido 
Bearzi «i Mediis, Pietro Galante 
sindaco di Comoglians, perito Pol- 
zot sindaco di Prato Carnico, pit- 
tore Marco Davanzo, Tobia Nigris 
presidente della società filarmonica 
di Ampezzo, parroco di Ampezzo 
don Ermengildo Bullian, Silvio Co- 
letti segretario di Ampezzo, Pietro 
DI Lena direttore didattico pure di 
Ampezzo, cav. Arturo Magrini con- 
sigliere provinciale e presidente del 
Circolo agricolo di Ovaro, Pieiro 
Da Colle segretario di Fnemonza, 
cav. uff. dott. Romano presidente 
della giuria, Sovrano Cesare Roma- 
no pel Circolo agricolo di Enemon- 
zo, Colledani Giovanni e Calledani 
Francesco giurati, Osualdo Termine 
rappresentante della latteria sociale 
di Ampezzo, Agente delle tasse Mo- 
roni, Pietro Nassivere  rappresen- 
tante Forni di Sotto, Osualdo Ps- 
russatti sindaco di Socchieve.... e 
qualche altro. 

L'albergo Grimani servi il pranzo 
con la solita tradizionale inappun- 
tabilità. 





ll saluto del Sindaco, 


Allo spumante, il sindaco di Am- 
pezzo avv. Beorchia-Nigris, come 
capo del comune ed anche a _ no» 
me del presidente del Comitato 
ardinatore dott. Benedetto Dorigo, 
porge saluti e ringraziamenti : al 
Governo, a per esso all’ illustrissi- 
mo commissario dott. Zanetti che 
lo rappresenta ; all'Associazione A- 
graria Friulana, alla Camera di 
Commercio, ali Banca Carniea, ai 


pensiero dagli impiegati e sala-{Circoli agricoli ed ai Sindaci del [luto 
mandamento che aiutarono Ampezzo 


nel preparare la mostra bovina di 
oggi; la Giuria che alla mostra e 
al concorso dedicsrono un lavoro 
paziente e intelligente, e il nome 


Sig.|dei cui membri fu subito ed è sem.i 


pre garanzia di giudizio retto e 
imparziale. 
Non è una grande mostra, quella 


che potemmo organizzare: ma, più 


vera defunta Domenico, Valentino, {che altro, un esperimento, che ser-; 
Eugenio e Sante, accasciati dal do-|virà di guida alla mostra bovina: 


prestabilita per l’anno venturo in 


guida le esposizioni carniche, con 
tanta genialità ideate e preparate 
in Tolmezzo dall’egrefio. cav. Lino 


bene quel Comune. A lui, v'invito 
ad alzore il bicchiere augurale! 
{Vivi applausi). 

Ora, il concetto delle esposizioni 
carniche si è venuto meglio con- 
cretando e mi sembra più profi- 
cuamente pel miglioramento del 
nostro bestiame, nel quale sta una 
fra le maggiori, se non prima, ri. 
sorse della Carnia: poichè la nostr 
e le mostre che successivameni 
si terranno nelle altre vallate car- 
niche, saranno preparazione a quella 
generale di tutta la Carnia che si 
terrà fra quattro anni in Tolmezzo, 
a ripetendo poi successivamente il 
rurno, 

Non grande cosa, dunque. la no 
stra esposizione d'oggi, anche per- 
chè il tempo ci volle essere con- 
trario: ma nondimeno, gii animali 
sottoposti al vostro giudizio furono 
in discreto numero e molti erano 
apprezzabili. Se noi tutti continue- 
remo nelia modesta opera nostra, 
sono certo che sarà un grande con- 
tributo al miglioramiento delle no 
stra stalle e dei nostri animali, un 













economico ed al progresso morale 
e civile delia nostra cara regione. 

Ed ora permottetemi che io porti 
un saluto al nestore dei nostri sin- 
daci, ai cav. Pavoni (applausi ge. 
nerali), appassionato e intelligente 
amministratore e nen meno appag- 
sionato cooperatore del nostro co- 
mune amico Martina, dol necessari» 
rimboschimento dei mostri monti; 
a lui, che si rivelato oggi pio- 
niere fra coloro che dedican loro 
cure alla stalla. (Applausi). L'e- 
sempio di questi vecchi nperosi ci 
fa bene sperare che la Carnia sa- 
prà vincer la prova. (Nuovi probun 











daglia d'argeato del Comune di Ampezzo i GRUPPI VII, (Gruppi di animali ripro-|Q@ati applausi). Con questa speranza, 


« L. 15 — Del Missier Luigi di Ampezzo, 
Wacchin Luigi di Socckiove e @. B. Bui 


liani di Ampezzo, L. 10 per ciascano —| 


Vetris G, B. di Ampezzo L. 6 — Beorchia 
Nigris Leone di Ampezzo, Barba Pietro 
detto Mon di Oltris o Zattiero Ruggiero di 
Forni di Sotto, L. 5 per ciascuno, Tutti 
questi ebbero anche diploma d’incorag- 
ginmento. 


duttori ‘endenti almeno cinque 
| capi di varia eta e sesso, rappresen- 

tanti uno speciale allevamento di razza 

alpina). 

Petris G. H. di Ampezzo, prémio di 1 
grado, medaglia oro della Banca ‘Carnica 
— Picotti G. E. di Nonta premio di il 
grado med. d'argento della Associazione 
Agraria Friulane. 








io rinnovo un caldo saluto ed un 
ringraziamento a voi tutti. /Caloras 
si applausif. 
Altri brindisi, 
Sorge poi il regio Commissario 
distrettuale, ll Governo — dice — 
segue con grande interessamento 






premi, autorità e invitati si raccol- 
vasia sala 


Sedevano al posto d’anore il n, 
distrettaale dott. Za- 
netti, il sindaco avv. Michele Beor- 
chia-Nigris, il presidente del Cn- 
mitato ordinatore dott. Benedetto 
Dorigo, il rappresentante dell'Asso- 
«iazione Agraria Friulana perito 
presidente del 
Circolo agricolo di Tolmezzo, il rap- 
presentante della Camera di cora- 
mercio e della Banca Carnica avv. 
Lino Da Marchi. Noto inoltre : pre- 
tore di Ampezzo dott, Plinio Cesa- 
gli, ispettore scolastico Banedetti, 
presidente della società operaia di 
Ampezzo dott. Cefis, dott. Marchet- 
tano titolare della Cattedra ambu- 
lante di Tolmezzo, cav. dott. An- 
tonio Bonanno, cav. Antonio Pavoni 


Martina sottoispettore forestale, in- 
tiero medico di Forni di Sopra, as- 


Bernardo 


De Marchi quand’egli reggeva cosi: 






*ipezzo, che vive d’ una vita così ri- 





grande contributo a! miglioramento. 












gni progressn di questa nobile re- 
jiigione,. E io mi tengo fortunato 
dell'onore fattomi “dal capo della 
ProvIneia col darvi ‘l'incarieo di 
qui rappresentarlo, giacchè mi fu 
posta così l'occasione di potervi 
esprimere il mio sincero vivo elo- 
gio per la felice riuscita di questa 
Mostra importante. 

Con la più ferma fiducia alzo il 
bicchiere alla salute dell’ onorevalo 
Sindaco di Ampezzo, alia prosperità 
delia popolazione di questo Comune 
e di questa vallata, il cui avvenire 
auguro e confido sarà sempre più 
felice quale si merita |’ operosità 
sua perseverante. 

Il cav. Lino Ds Marchi porge un 
saluto in nome della Camera di 
Commerci a della Ranca Carnica. 
La Carnia, suggiunge, ha bisogno 
di lavorare ancora. Continuando per 
la via nella quale si è messa, giun- 
gerà indubbiamente a maggior ric- 
chezza a conseguirà fl proprio mi- 
gliovamento morale. Se uoi curere- 
mo i nostri pascoli, se cureremo le 
nostre stziie e le nostre malghe, se 
cureremo taa miglior lavorazione 
del nostro eccelente latte, apporte. 
remo un grande benessere al no- 
stro paese © ua grande vantaggio 
ai nostri vperai, costretti oggi ad 
emigrare in presi stranieri per 20- 
sicurarsi il pane. Mi auguro che, 
in ciò, l'esempio di Ampezzo sia 
imitato: e non posso tacere i miei 
più schietti elogi al sindaco. e al 
presidente del Circolo agricolo che 
si adoprano con tanto interessa- 
mento peri progressi del foro paese. 
Mando infine un saluto affettuoso 
alla gentile vostra Ampezzo. (Vivi 
applausi.) 

Le adesioni. 

H titolare della Cattedra ambu- 
lante dott. Marchettano legge alcune 
adesioni pervenute al Comitato. 

Roma, 16 maggio 1908. 
Iltmo. signor Avv. B. Dorigo 
presidente della Mostra bovina man 
damentale. 





AMPEZZO. 


Dispiaceute che i lavori parlamentari 
mi impediscauo dì poter essere presente 
alla insugarazione della esposizione delle 
scuole d' Arti e Mestieri, dei’ cestari, e 
di quella femminile di taglio e cucito, 
nonchè la prima Mostra bovina del Man- 
damento di Ampezzo, ringrazio. sentita- 
mente per il gentile invito fattomi e fae- 
cio voti perchè gli sforzi. della cittadi- 
nanza ampezzene siaco coronati da esito 
| felice @ possano conseguire quelle finalità 
{che ridondano a beneficio di ogni classe 
| sociale ed a vantaggio ed onore della 

nostra regione carnica. 





1 Gradisca ece. 
Gregorio. Valle. 
Presidenza Mostra bovina, 
AMPEZZO..“ 


incentissimo non poter per ragioni sa- 
ni tere qodento. mostra alte: certo 
iniziata fer ln'nostra Carnia, muova e 
più fortunata età, per principale industria 
agricola plando iniziatori organizzatori. 
Gapellani. 
Presidente mostra bovina. 
AMPEZZO. 


' 
| Municipio Tolmezzo lieto dell’ avveni- 
mento manda convenuti mostra cordiale 
saluto sugurando fecondo impulso mi- 
glioramento industria allevamento bovino 
fonte ricchezza vostra regione, 

Per il Sindaco. 


Linussio. 








| A questo telegramma, fu subito 

risposto col seguente: 

Ì Sindaco Tolmezzo, 
Joutracambiando fraterni saluti com- 

piaciomi. parteciparle intervenati applan- 

dono Tolmezzo iniziatore mostre bovine 


| carniche. 
I Beorchia Sindaco. 





"è 
{ Seguono altri brindisi. Il cav. 
jdott. Arturo Magrini, in nome del 


Circolo agricolo del canale di Gorto|{ 


| esprime sentite felicitazioni ad Am- 


igogliosa e promettente, come vi è 
prova anche la riuscita della mo- 
‘atra d’oggi: felicitazioni tanto più 
"sentite, perchè egli si sente legato 
1a questo paese de vincoli di grati- 
tudine, Sì augura che, sbandite al: 
fine le rivalità di campanile o di 
allata (Bene applausi), la Carnia 
tutta, concorde e alacre, si dia al 
costante lavoro pel miglioramento 
idell'agricoltura, fonte di progresso 
e di benessere. Lamenta che, dove 
per le industrie si ascogitarono 
provvedimenti a favore degli operai 
Jche vi attendono, con le leggi sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli 
e sugli infortuni ecc.; soltanto per 
:gli agricoltori non sia stata voluta 
‘ovvidenza nessuna./Giusto! Bene!) 
Porta infine il suo saluto a chi 
iseppe sentire questo bisogno di e- 
levare l'agricoltura nel concetto 
degli uomini al posto che le com- 
pete — e che il primo, poichè dal- 
ll'agricoltura stabile. venne ogni ci- 
‘viltà; il primo cittadino d'Italia 
tohe ha avuto un'idea genialissima, 
degna delia sua Casa; a Vittorio 
Emanuele HI, cho lanciò e seppe 
far accogliere l'idea di un Istituto 
Iumiversale per l'agricoltura. /Vi- 
| vissimi, generali prolungati applusi). 

I maeziro Cesure Sovrano para 
a nome del Circolo agricolo di E- 
inemonzo, esprime le più vive sim- 
‘patie e Ja gratitudine del dottor 
Romano, che tanto fece per il mi 
iglioramento del nostro bsstlame, 
{ che vnol dire di ricchezza. Al verde 
dei prati, al tiepido delle stalle, 
con le borse meglio jravvedute, la 
vita trascorrerà più lieta. 

ll dott. Romano, falto bersaglio 










































































































a tanto -c 


suo venerando amico 








liclasime, La 


vano 





veramente gl; 






gione di 







tutto cooperi a tale scopo. 


augurio, a questo 
nire egli brinda a 

























































rali applausi). 
Visita allo studio 


Jo ne approfittai per 


fetii di luce variati — 


genialità !... 


a Udine: ed ora un sun 


‘ano. 


dipinti finiti |.. 


sua tavolozza. 


nostro Friuli. 
Impressioni. 


polazione di poco più che 
tanti, 


della IV. e V. femminile. 
Poi, 


silo infantile. 


lastiche. 


socletà operaia... 


Entro l’anno, si costituirà 1’ ag- 
sociazione mandamentale pel tiro 
a segno, il cui campo sorgerà pro- 
babilmente presso il ponte sul Lu- 
miei, lungo ia strada nazionale, 


presso Mediis, 


tendervi per quattro meri, 


vicenda 2... 


Comunque, il giornale non ha 
veste per suggerire: onde queste 


ee n 


LA GURA più efficace - per muemici nervosi » deboli di stomaco è AMARO BAREGGI a bass di FERBO-CHIVA-RABAGRERO - digeetivo tonico riacetitasate 


mie parole non sono che l’es 
sione di un desiderio personal 





irtogla e stuzzica dal 
si ride), 
sorge anch'egli a:parlare : tanto più 
che 1 membri:della Giurif non pos- 
sono fare a fileno “di esprimere 
proprie impressioni, £ queste, 
bene fl tempo abbia rotto e rompa 
i calcoli a tutti | (fra tt, furono fe 

iuria pote infatti 
convincersi, che gli allevatori ave- 
iustamenta afferrato il con- 
cetto di che casa ila o debba es 
sere una esposizione, di che cosa 
sl richieda a chi vi con- 
corre. Servono @nse;e specialmente 
se bandite per una cerchia limi 
tata — il distretto dapprima, la re 
pol — a° stabilire quale 
finea di condotta si deve seguire 
per giungere a uno scopo ben de- 
terminato, E qui occorre fare su- 
bito: peùsiamo che la vaporiera, 
tra non molto, avvicinerà queste 
valli al resto del mondo, arrecando 
bensi vantaggi a questi paesi ma 
portando con essi anche nuovi do- 
vori. Essa farà aumentare il movi. 
mento commerciale, lo scambio del- 
l'altrui danaro con le nostre merci: 
mai noi dobbiamo, per assecondare 
ed aumentare questo movimento, 
produrre più e meglio: dobbiamo 
crescere e moltiplicare il nostro 
bestiame, migliorarlo, migliorare fa 
lavorazione del latte, Cooperative, 
circoli agricoli, concorsi, esposizioni, 





Con queste speranze, con questo 
iù lioto avve- 
Ampezzo, alle 
vallata tutte della Carnia, dalla 
quale se talvolta scendono alla pia- 
nura torbide le acque, viene iu 
compenso costante e confortatrice 
l’ espressione di sentimenti gentili 
che adornauo le anime vostre, 
abitanti della Carnia, viene sempre 
l'esempio di una grande tenacia di 
prooositi. ( Vivissimi, calorosi, gene- 


del pittore Mareo Davauzo. 

Dopo questo saluto di profonda 
simpatia ad Ampezzo ed alla Carnia 
— che rispecchiava i sentimenti di 
tutti gli ospiti della pianura — si 
levarono le mense ‘e ciascuno fu 
libero, sino all'ora della partenza, 
una visita 
allo studio dell’egregio pittore signor 
Marco Davanzo; e potei così am- 
mirare non. solo qualche quadro 
compiuto, ma una infinità di schizzi 
e di studi del vero; ritratti, scene 
domestiche, paesaggi montani, e- 
pisodî della vita montana cor ef- 
alba, 

alto, meriggio, crepuscolo vesper- 
tino, sera, notte lunare, luci arti- 
ficiali,.. Quanto lavoro! e quanta 


sole 


i Del pittore Davanzo furono molto 
apprezzati i lavori esposti a Venezia 
quadro 


figura anche ala Esposizione di 


Ma se la metà soltanto dei suoi 
etudi egli potesse tradurre in bi 
Certo, gli occorre- 

rebbe. un ambiente più adatto per- 
chè meglio spiccassero le genialità 
del suo pennello e la potenza delia 


Non possiamo che augurarglielo, 
per l'onore della sua Ampezzo, del 


Ed ora si pensa alla istituzione 


come dissi parlando ieri 
delle varie mostre, v'è la scuola 
serale con insegnamento anche del’ 
tedesco ; la scuola di lavoro fem- 
minile; la scuola dei cestari; l’a- 


Queste cure dedicate alla istitu» 
zione, spiegano assai bene l' inte- 
ressamento della popolazione alle 
mostre : le aule erano sempre afa 
follate di visitatori, che lodavano 
e ammiravano le varie mostre sco- 


L’amminietrazione comunale cerca 
di assecondare questo movimento 
di progresso, favorendo come può 
le varie istituzioni che vi tendono: 
circolo agricolo, latteria sociale, 


Vari lavori edilizi e di viabilità 
furono assunti d'urgenza dal Cn. 
mune, tanto che fu nominato l'in 
geguere signor Gino Moro ad at- 


Quello che mi parve da deside- 
rarsi, è una maggior tolleranza ra- 
ciproca, per la concordia nell’ope- 
rare e conseguire il bene, Vi sono! 
tante buone Gnergie !... Perchè non'— Ufficio postale di'Chiavrià. 
si potranno tutte adoperare a van- ù 
taggio comune, senza dilaniarsi a 











Polcenigo. 

ramvia 8, Daniele Sacile. 
fori questa rappresentanza comu. 
= ldalo dava 13° nua adesione, cou 
«| plauso, per fo studio di una Hueg 

iramviaria 8, Danlele-Manfago- A- 
viano Sacile, esprimendo il desiderio 
che detta linea, ni avvicini fl più 
possibile al capoluogo, Fu'votato if 
seguente ordino del giorno ; 

«TI consiglio comunale di Poleg. 
nigo, aderisce piaudento alla pro» 
posta fatta dall Îllustriasimo signor 
sindaco di' Udine onde studiare uns 
finea tramviaria pedemontana che 
da 8, Daniele raggiunga Sacilo, fa- 
cem voti che falo linea accosti il 
più possibile l'ubitato del capolnogo 
Polcenigo, e che si provveda 
sollecitamiente alla costituzione del 
comitato definitivo che dia corso 
agli studi è pratiche di dettaglio, » 
11 consiglio poscia dotiberava una 
gratificazione di lira, 300 ul medico 
comunale dott, Gio, Batta Puppin, 
indi addiveniva alle veguenti nomi. 
ne: Della commissione por la s0r- 
veglianza delle malghe e dei bo- 
schi comunali; riescirouo eletti gli 
assessori Quaglia Bernardo e  Pa- 





per la tassa di esercizio al Glegsero 
i signori Zaro Angolo, Quaglia Gia- 
como, Celotti dott, Giuseppe e Zan- 
din Matteo; a .membri supplenti 
della commissione stessa Î signori 
Puppi Pietro, Quaglia Gio Maria e 
Scandolo Angelo. 


Pordenone. 


— Onorificenza. 

Da fonte privata, ma certa, ve. 
niamo .a sapere. che il nostro Ar- 
ciprete D. Luigi Brauchi, è stato 
°inominato da alcuni giorni ‘prelato 
domestieo di S. S. Pio: X, ciò che 
gli dà il titolo di Monsignore. 


Codroipo. 


— Necrologio. 

22 /B/. — In seguito ad un forte 
assalto di cuore, malattia dovuta 
alla eccessiva sua pinguedine e che 
da lungo tempo lo travagliava, ces- 
sava ieri mattina di vivere, sopra 
un seggiolone, il sig, Ubaldo Va- 
lentiais nell"età di 50 anni. 
Lasciò, con. disposizione testa 
mentaria scritta la sera della vigi- 
lia della sua morte, metà della vi» 
stosa sostanza alla moglie e l'altra 
metà alla sorella... 3 

Passava fra i suoi concittadini 
sotto il nome di Baldino quantun- 
que la corpulenta sua figura ce- lo 
facesse apparire un Baldone. 

Era una buona pasta d’ uomo, 
conduceva una vita pacifica. soli 
tario (senza essere misantropo) ed 
attirava l’attenzione . dei cittadini 


soltanto . quando Îl suo .corpo gra- 
vitava da Codroipo a Bianzzo, sua 
meta prediletta. 


A differenza del padre, auv 
quale per anni  quarani 

a i patres patrie,.il. buo 
rimase costantémente esti 
vita pubblica. 4; 

Ma quantunque co...lueeesse: 
vita ritirata, i di er: 












tuttavia eg 
contiauo, contatto con il mi 
esternò ed in corrente degli avve-, 
nimenti politici e srciaii a mezzo 
dei giornali, del quali era assiduo 
lettore. . 

Il Secolo ha perduto in Baldino 
uno fra i più vecchi e fidi abbonati. 


Non sono mie soltanto, ma di:faldino era anche associato all’ A 
quanti visitarono Ampezzo, dome- sino, alla Rana ed al Papagallo e 
nica; è un comune assai progre- ; 
dito e che marcia con sempre mag- 
giore alacrità verso il progresso. 
Basti dire come provvede all’ istru- 
zione : nove insegnanti, con una ho 
abi 


spingeva la sua lettura fino al so- 
cialista Sempre Avanti. 

Baldino si ammogliò due volte. 
Dalla prima donna domandò il di- 
vorzio per incompatibilità di ca- 
rattere, Gli fu accordato avendo 
Baldino potuto dimostrare che non 
era in possesso di tutte le qualità 
volute per essere un buon marito. 
H prof, Pellegrini non lo ammise 
nemmeno fra i revidibili. 

Ottenuto il proscioglimento del 
vincolo civile, si disinteressò (per 
risparmio di spese e con grande 
rammarico det preti) di quello re- 
ligioso. 
Passato civilmente. a seconde 
nozze con altra donna, mentre la 
prima era ancora vivente, il prete 
lo considerò un bigamo e gli negò 
il sacramento del matrimonio N. 2. 
Venuto il povero Baldino a morte 
il prete, sempre intransigente, (1) 
sentito suche il parere della Curia, 
di negò anche l'altro sacramento; 
uelio della estrema unzione non- 
chè l'accompagnamento religioso. 

E così quarta mattina alle ore 8 
la salma di Baldino verrà traspor- 
tuta al Cimitero in forma pura: 
mente civile. 


41) In questo osso, a noi. sembra che 
non si possa parlare d'iatransigenza nel 
songo cattivo della parola. I prete ha le 
sue loggi, ch'egli deve riapettare : 0 com- 
piere il proprio dovere, non vuol dir es- 
sera intransigenti; Col dovere uon si tran- 
sigo. (Red) 


Cronaca Cittadina 


S.E l'on, Morpurgo, sotto segre- 
tario di stato per le poste a tele» 
grafi, ha autorizzato l'elevazione 
alla seconda classe dell’ ufficio po- 
stale di Chlavrie, ’ 

In tal modo furono accolte le i- 
stanze degli abitanti di Chiavris è 
della Camera di commercio, 





trizio Antonio, Della commfésione | 
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Lo studente Contarini 


Una vivoltellata în bocca! 


Addolora e quasi ripugna lì ve- 
dero con quanta facilità f giovani 


fanno getto della loro vita ; e come 


non valga a trattenerli dall’ essere 
contro di sè violenti il pensiero dei 
genitori, del parenti — massime dei 
primi, tanto più se questi sull’ esi- 
stenza del loro diletto fondano l'u- 
nica speranza. 

Annunciammo ieri la scomparsa 
dello studente Contarin, diciaset- 
qenne, da Privano (in comune di 
Bagnaria Arsa), dopo aver lasciato 
lettere nunziatrici di propositi in- 
sani. Era Dante Contarin fra ì mì. 
gliori del quarto corso ragioneria 
nel nostro Istituto Tecnico : studioso 
e diligente così da maritar l’ eso. 
nero delle tasse e da far prono- 
aticare che senza esami avrebbe 
conseguita la licenza; era 1’ unica 
speranza dei parenti, che hanno il 
dolore di un altro figlio degente al 
nostro Manicomio : e si spense con 
uns rivoltellata in bocca! 

Le cause del ?uicidio 

Sembra che l’infelice fosse tocco 
nel cervello. Difatti ci narrano i 
suoi condiscepoli e la padrona di 
casa che da molto tempo si lagna- 
va come di un vuoto nella testa, 
cuì s'impensieriva di non avere più 
attitudini allo studio. 

Questa fissazione andò in lui sem- 
pre ingrandendo, così da fargli con- 
cepire tristi divisamenti di spezzare 
la giovine vità. 

H suicidio. 

leri, il Contarin si allontanò di 
casa che non faceva ancora giorno 
dopo aver scritto moltissime lettere 
d'addio: ai parenti, a colleghi e 
professori: a uno dei colleghi anzi 
scrisse una lettera stenografica di 
otto facciate)... Portò con se la 
rivoltella che aveva acquistata anni 
fa di calibro sette a sei colpi, Uscì 
fuori di porta Venezia, è via fino 
al fiume Cormor. 

Quivi, scelto il posto che avava 
già indicato ad un compagno du- 
rante un gita, mesi addietro — 
come notiamo più sotto — sedette, 
e verso le dieci si sparò un colpo in 


bocca. 
La località. 

Appena passati 1 casali del Cor- 

mor, l’ultimo dei quali si denomina 
del « Tabacchin »; il giovane s'in- 
ternò per una stradiciuola di cam- 
pagne spingendosi fin presso alla 
oiveriera del sig. Gesualdo Pani- 
lunghi, che tene la sua rivendità 
in piazza XX settembre. Di ti si 
spinse ad un campo coltivato a 
erba spagna di proprietà el con- 
tadino Rossitti. 

Vicino si trova l’argine del tor- 
rente alto sul letto di questo una 
ventina di metri, Il Cormor ripido 
s' ingorga li sotto. 

Fu presso l'argine che il Conta- 
rini si uccise, 

La morte fu istantanea : la palla, 
penetrando sotto al palato ; uscì 


rinvennuto cadavere. 


cn 
Si affissavana gli occhi d 
su quella spoglia sanguinante e ir- 
rigidita nelia «inra simmetria della 
morte, quasi fidenti ancora che la 
tremenda distruzione fossa un cupo 
sogno, e non la più cupa realtà. 
gue, quindici, giunse, il delogato 
accompagnato «dal 
se Fortuna lia guarita 
uesti scaricò la rivoltella è per- 

quisì 1 ucciso, fallace pei 

Indosso gli si trovò uo attro faz: 
zoletto con le iniziali, la tessera di 
riconoscimento di studente, il certi- 
ficato di nascita in calce al quale 
egli aveva scritte queste parole: 
Meditato suicidio eseguisco, non vo- 
glio nè preci né croci: Dante Con- 
taria. 

Ii trasporto alla cella mortuaria. 

Intanto, mandati espressamente 
a chiamare, vennero due necrofori 
municipali. I cadavere fu adagiato 
sulla barella e trasportato alla cella 
mortuaria del Cimitero, Seguirono 
dolenti e silenziosi i condiscepoli 
del - morto, . 

feri, giunsero a Udine la madre 
una sorella del suicida, Ma la tre- 
menda verità si tenne ad esse na- 
scosta quanto più a lungo fu pos- 
sibile. Pensate quai dolore, per 
quelle infelici, nell' apprendere che 
il loro Dante le aveva premedita- 
tamente abbandonate ! 

Le lettere del suioidio. 

Da una settimana il Contarin 
non frequentava più la Scuola; 
scriveva sempre ed erano le sue 
ultima lettere ai colleghi e agli a- 
mici. 
. Ne scrisse una ventina a Ventu- 
rini Corradini, Gentili e a molti 
altri, tutte lunghe : e in iutte ma- 
nifestava prorositi di suicidio. 
Al collega Veroi scrisse due fa- 
scicoli stenografati parlandogli della 
Trinità e di altri misteri religiosi; 
a Cigolotti un’altra lettera affet- 
tuosa con molte citazioni del Leo- 
pardi, — il suo poeta prediletto. 
E che il Leopardi fosse stato il 
suo poeta, ln dimosira il fatto che 
sul tavolino fu trovato aperto il 
volume delle poesie, dove si legge 
quella « A se stesso : 

Or poserai per sempre, 

Stanco mio cuor... 
All’amico Carnelutti — è quello 
che lo accompagnò in gita ai Rizzi 
— scrisse questa sentenza : + Sotto 
la mattità e la stravaganza si na. 
sconde la disperazione con qualche 
cosa di brutto: — e lo pregava di 
volersi ricordare della polveriera e 
del precipizio del Cormor. 
La notizia alla madre ed alla sorella. 
Fu data con tutti i riguardi dalla 
padrona di casa e dal Preside, che 
amorosamente come sempre si pre- 
stò in questa luttuosa circostanza. 
A confortare Ja madre ora si 
trova a Udine anche un cognato 
del Contarin e altri parenti. 
Questa mattina arriverà anche 
il padre. 


giovani 





1 funerali. 
I funerali del Contarin segui- 
ranno questa sera alle 6, con par 
tecipazione di parenti, di colleghi e 
di amici. Si crede che, per espresso 








— 1 nostri glunastici al con 
concorso internazionale dî 
giunastica a Milano. 


concorso internazionale di ginna-: 
stica, cui parteriporanno 200 aqua-| 
dre dell’Italia, della Germania, della | 


della Turchia, dell'Austria dell’ In- 
ghilterra acc. I concorso principierà 
dopodomani, e si chiuderà «iomeni. 
ca_27. 

La squadra della nostra Società 
ginnastica è composta dai signori:! 
Beltrame Giuseppe, Cattarossi ran. } 
cesco, Cella Alesandro, Polgherano i 
Pietro, Greatti Alessandro, Missio; 
Angelo Molinari Antonio, Nigris, 
Angelo, Novelli Emilio, Perini Au- 
gusto, Peris Ginseppe. Saranno ac-| 
compagnati dal maestro Santi. | 

Fa parte della giuria, insieme ad 
altri 100 maestri, anche il concit- 
tadino sig. Dal Dan. | 

Questa sera, alle 830, nella pa-! 
lestra di ginnastica, vi sarà un pag. 
gio della squadra, davanti al co 
siglio della Società ed ai soci in 
tati, 

AI concorso partecipa anche la, 
squadra dei ginnasti frlestini. 
«1 forti e liberi » 


Anche una squadra delia socletà 
«Forti e liberi» partirà al con- 
corso di Milano e parteciperà & 
quella volta col diretto di stassera. 
La comitiva è così composta:! 
capo ‘squadra Luigi Degani. vice| 
presidente Augusto Degani. i 
Fanno parte della comitiva i se-| 
guenti soci: i 

Gregoricchio Antonio, Dezani Ugo| 
Vau Giuseppe, Alessio Gino, De 
Marzio Alessandro Della Vedova L., 
Florit A., Buccini Giovanni, Dari 8j 
Tonon. i 
La schiera di ginnasti parte col 
proprio labaro-artistico, lavoro mo- 
dellato dal sig. Ceschi. È 

I ginnasti Gregoriechio, Degani 
è De Marco prenderanno parte alla! 
gara atletica inniori, i 


— Corsa elelistica Udine Co - 
droipo. 
leri sera alla sede dell’ Unione ve- 
locipedistica — dopo-esaurito ogni 
cosa in merito agli‘automobili — 
il presidente avv. Tavasani avvertì 
i soci della corsa su.strada a ero- 
nometro indetta per: giovedì alle 
4745 sul percorso Udine - Codroipo | 
e viceversa, le cui iscrizioni si ri 
cevono a tutto domani: 
Per questa corsa sono stabiliti ii 
seguenti premi : i 
Î. Premio Oggetto di. valore ef 
diploma, II, Medaglia grande d'ar-! 
gento dorato e diploma, lil. Medaglia | 
grande d'argento è diploma, IV. 
Medaglia. piccola d’argento “e di 
ploma, V. Medaglia di bronzo e 
diploma. 









Domani, i nostri ginnasti partiran- | pe. 
no per Milano a prendervi parte af sposizione si terranno quest'anno 





{il Comitato giudicherà più mer 


jche vien fatto di 


To 43 congresso della benefi- 
cenza pubblica 


che sta per aprirsi in Milano, (dove 
Pil’occastone della grandiosa É- 


cirea un centinaio di congressi) 
rappresenteranno Ja Provincia il 
presidente della Deputazione comm. 


Svizzera, del Belgio della Francia;Renier e il deputato avv. Da Pazzo; 


{l Comitato protettore dell'infanzia, 
la signora Renfer. Notiamo che 
uesti rappresentanti vanno al Con- 
‘esso a proprie spese. 


Udinese che Istitulsce un premio 


per l'esposizione di Milano, 

II nostro concittadino signor Ni 
colò Chiaruttini, banchiere a Pari 
rue des Martyrs alla vigilia dell'i- 
naugurazione della mostra degli 
italiani all'estero, rimise al presi 
dente prof. Celoria lire 500 perchè 
sieno daie in premiò a quelia So. 
cictà od Opera di beneficenza che 








tevole per soccorai portati ai biso- 
gnosi della propria colonia” 

— Mercato d’oggi. 

Granoturco all'Ett. da 1450 a 13.25. 


Ciaquantino » » 13 a 11.60 
Fagiuoli al Quint, da 45 a 30 
‘Poglia di gelso » » 20412 
‘ Piselli » » 45835 
‘ Ciliege » » 40230 
Erbette » » 20018 
Patate nuove » » 10818 


Galline 1,35 l'una; oche giovani 
80 è 85. 
ARAOUGRANIGAREABAISRA FOO O GAEDEERSLISOIOVEAMIALILEBANZITASRACCPREGAICIAIOLMAALIA 

La crisi. 

Nulla di ufficiale, fl Re continua 
ad avere colloqui con gli uomini 
politici più eminenti; il paese con 
tinua nel suo lavoro, senza lasciarsi 
molto commuovere dalla crisi, che 
sembra di soluzione difficile e non 
duratura ; la stampa continua nel- 
l'opera sua denigratrice degli av- 
versari e apologetica dei rispettivi 
amici e patroni, Anche Udine ha 
i suoi campioni del genere. A leg- 
gere i giornali partigiani, si trova 
un tale paleggiamento «di accuse 
esclamare  dolo- 
rosamente : 

— Ma quì, non 
banda di ladri /... 

Persiste la voce che Giolitti abbia 
avuto l’incarico di formare il nuovo 
gabinetto: ma.ci riuscisse egli, non 
crediamo che il Ministefo da lui 
presieduto avrà lunga durata. 

Sarà un altro ministero di coa- 
lizione, indubbiamente : le condi- 
zioni parlamentari attuali non con- 
sentono che vi sia\ un ministero 
d'un solo colore: e si dice anzi 
possa verificarsi un connubio Gio- 
litti - Rudinì - Gallo: sinistra - de- 
stra - estrema sinistra. 


vi è che una 


— Nella regione vesuvizna si eb- 
bero altri fortissimi danai prodotti 
dalle pioggie che determinarono 
correnti devastatrici di fango. In 














Zapparolli dott. Luigi 


specialista per le malattie di 


Orecchio, Naso, Gola 


già allievo del prof, Corradi è della 
Clinica otorinvlaringolatrica di Mi 
lano, (erercente da 10 anni fa pro 
pria specialità, consulente per Je 
malatife d'orecchio, naso è gola 
di parecchi ospedali e istituti ra- 
unitari), riceve ogni giorno non fe» 
stivo in Vis Selfoni, 10 (Piazza Vit 
torio Fmanmuele) dalla 9 alle 12 - | -—- - ep SERRATA 


| CURA PRIMAVERILE: È 
DEL SANGUE 





RG 
È quinta miglior rimedio contro E 4 


: ness; matuttio puimanzliy 
sarete 


O Pen 13 for. citi ab dir 
Sartre coaratioriie 











Uri. 









- Ri nostri Agricoltori 
Pressa PIETRO PITTORITTO 


Subburbio Gemona (Piazzale 0 


Bisleri 


«bbbi più volte oe- 
« casione di sperimene 
«tare Si FRRRO-CHI- 1 
«NA » BIBLERI e se » 
«consiatai notevoli “ri. Ana 
« vantaggi come liquore enpentico 


«tonico ». 
Prof. VANNI È 
(della R, Università di Modena}; 


30ppo) si tiene in Deposito per la 
vendita, Seaiola di 1 qualità. 
Prezzi modicissimi 


‘arisngenasoneDmensainioenia ss sscrnecrcsnaatasivzirscarezionteeiti | | 


Francesco Cogolo | NOCERA - UMBRA stico 


Lsigere la inarca « Sorgente 
callista ; Angelica » 


si pregia avvisare la sua spettabile |! ( Don x . 
clientela di aver trasportato il suo]: P. BISLERI n Go Milano ; 
domteilio in Via Savorgnana 16 - SEAT, 
Piano terra. 











ARI COSICBINEVADIBIIAN SA TENZA VAMEEVIN TION AIRIS 





Motte le operazioni rispondono I 

alle esigente, igieniche. de Ricarrete dll ing 
alle ore 9 alle 18, servizio an- 

op a domina vizio an- [più =. = RPerabile Tintura. 









ranssemntatiti [ASIA 
Manicipio di Udine. 

no Martedì 22 corr. dalle 

% e dalle 13 alle 16 nei 


Istantanea 


dannose 
emesso» 





{ campioni delle Tintara presentati dus 
sig. Lodovico Re, bottiglia 2, N, 1 liquido 












incoloro, N, 2 tiquido colorato fn brunt; 
non contengono nè nitrato e altri sali di 
argento 0 di piombo, di mercario, di ramy, 
di cadmio, n8 altre sostanze minerali no- 
cive. t) Direttore 

13 genumo 190f Prof.’ Nallino 
Unico deposito per Udine presso il 
parrucchiere LODOVICO RE - Via 
Daniele Manin. 

La Tintura fu premiata all'Esposizione 
campionaria di Koma con Medaglia d'ora. 


giorni ali e dalte' ore 9 alle 12 
nei giorni festivi presso l'ufficio di 
Economato suvanna poste in vendita 
le targhette 1908 pei velocipidi ‘ad 
una è più perso 
Il R. Decreto . stabilise che 
a datare dal 10 Giugno p. v, saranno 
elevaie le contravvenzioni ai pos- 
sessori di velocipedi circolanti su 
aree pubbliche sprovvisti dal pre- 
scritto contrassegno. 
IT 








RIME AOL SAHARA 





vetsarnsnionisiteniint 


Dott. Giuseppe Sigurini 


Lotta Frpnine di Miano cure, della nevranienta e di di 
= Li I turbi ” i 
Un bigistto &, 2 (Sconto al Pveaditri)| gerento (inappetonza, dolori di sto. 


maco, stitichezza ecc.) — Consul- 
10 biglietti L. 20 per posta affrancata tazioni in casa tutti Î giorni dalle 


A. Ellero - Cambiovalute - Udine |+1 ate 14 Via Grazzano 29. Udine. 


= Seconno Boxzicco ke 











































R, Staz, speriment, agraria di Udine ‘ ; 





— Perl’ ingresso del Parroco!certi paesi si ha fino un metro di 
di S, Nicolò. jfango! Soldati e contadini furono 


Un gruppo di persone della Par-!travolti dalle correnti; ma non si 
rocchia di S. Nicolò, in occasione;lamentano vittime. * 


della prossima solenne presa di! Luigi Montico, gerente responsabile. 





Negozio Mercerie, Chincaglierie e Mode 


dalla nuca, SFADASSATIIO il cervello. desiderio della madre, avranno for- 


suicida. + 

Il Contacin era un bel giovanotto 
di statura ben proporzionata con 
un volto signorile, ‘folta capigliatura. 

Vedenmo il cadavere. 

Nell'erba Spagna, tra il verde e 
le candide margherite, gia DI 
pino, gli occhi aperti come a cer 
care ancora il cielo. 

Dalle narici usciva una riga di 
sangue. Poco discosto. il cappello. 
una scatola di fiammiferi, un ele- 
gante specchietto da tasca rotondo 
un lapis e un fazzoletto. 

Più in fà, sull'orlo detl'arglue, 
la piccola rivoltella arrugginita © 
carica ancora di 5 colpi. 

ladossava un vestito bleu a qua 
dretti: aveva abbottonata la giacca 
che lasciava appena vedere la ca- 
micia di color rosa. 

l'ome fu scoperto il cadavere. 

tari poco dopo le quattordici, dopo 
ua visita ai suoi campi, faceva 
ritorno a casa il contadino De Vitt 
Luigi. Passando lì vicino, vide quel 
corpo rigido : si avvicinò... e com- 
prese ch'era davanti a un cadavere! 

Ma già intanto il preside dell’ I- 
stituto cav. Misani, che aveva dai 
giornali appreso i propositi del di- 
egraziato, aveva mandato squadre 
di studenti alla ricerca di lui, nella 
speranza giungessero in tempo di 
prevenire la sciagura. 

bid ecco che due di essi, — gli 
atudenti Petracco Luigi e Corradino 
Corradini — giunsero a quella lo- 
calità e videro il loro compagno 
morto. 

È qui bisogna notare che due 
mesi fa, l’ucciso era già stato 2 
fare una passeggiata in compagnia 
del collega Carnelutti Ottavino di 
Tricesimo lungo il Cormor diretto 
ai Ri e che, giunto vicino alla 
polveriera egli si rivolse al com- 
pagno dicendogli : 

— Fissaii bene in menie questo 
luogo perchè in breve avrai forse 
occasione di ricordartene... 

fin da allora, il pensiero di una 
morte violenta si era inpadronito 
della sua povera mente malata... 

Le autorità sul posto. 

La notizia del suicidio 
conosciuta e cominciò tosto un ac- 
correre di studenti — quasi tutti 
del quarto Corso Istituto, sul posto, 
x furono parole di dolore e di 
rimpianto che uscivano da ogni 
labbro ; accenti di stupor doloroso. 








fi presto; 


ma religiosa, considerando it sui- 
cidio commesso in un periodo di 
esaltazione mentale. 


— Scambio di visite. 
I Presidente della Deputazione pro- 
vinciale comm, Renier aveva già 
fatto la sua visita al Regio Prefetto 
comm, Orso, che I aveva anche re- 
stituita, Terì, poi, Ja Deputazione in 
corpore si recò a salutare il rap- 
presentante del Governo. 
Il comm. Orso ebbe parole gen- 
tili per la Deputazione, e promise 
di fare quanto stava in lui per coa- 
diuvarne le iniziative a favore della 
Provincia. 
— Ecco, noi lo prendiamo in pa- 
rola, commendatore — gli rispose 
subito il presidente, — Le saranno 
trasmessi in questi giorni gli atti 
e progetti relativi ai lavori nel Ma- 
nicomio. Ella ci usi la cortesia di 
farli esaminare ed approvare con 
sollecitudine... Vorremmo comin- 
ciare i lavori già nella estate, per- 
chè diversamento andrebbe perduto 
un anno... 
— Cone della Provineci 
La Deputazione provinciale, netta 
seduta di ieri, si occupò sopratutto, 
a lungo, dei progetti per i nuovi 
lavori già deliberati al Manicomio, 
approvandoli, Per intanto si vor- 
rebbe bandire l’ asta perì lavori in 
muratura, dividendoli in due lotti : 
uno di 90000 lire l' altro di 60000. 
Altro argomento trattato ed e- 
saurito, riguarda la scuola enolo- 
gica di Conegliano. Scade con 
uest anno la impegnativa della 
rovincia di sussidiare quella scuola 
con lire 600 annue. La Deputazione 
decise di proporre al Consiglio che 
l'impegnativa sia rinnovata per al 
tri dieci anni ed elevato il contri- 
buto da lire 600 a 4000. 
— Teatro Minerva. 
La serata d’ onora di Ferruccio Be- 
nini, come era facile il prevederlo, 
ottenne splendido esito. 5 
I pubblico scelto e numerosis- 
simo applaudì continuamente li 
narrivabile artista, e con lui tutti 
‘i suoi ottimi collaboratori: Italia 
| Benini Sambo, Laura, Zanon Pa» 
;ladini, Amelia Dondini, Benini Al 
jbano Mezzetti e tutti gli altri. 
L'impresa cittadina regalò al 
Benini un elegante calamaio in 
bronzo dorato. 








possesso da parte del nuovo parr.' 
Sac. prof. Valentino Liva, 
minato una commissione composta 
dai signori: Angeli Valentino, Bla." 
sone Daniele, Blasone Giuseppe, 
Burello Augusto, cav. Cavallari, 
Castellani Valentino, Driussi Vit- 
torio, Driussi Pietro. Del Torre 
Pietro, Del Torre Giacomo, don 
Alessandro Feruglio, Marcuzzi 
Giovanni, Pravisani Giuseppe, Sero.| 
soppi Luigi, professore Trepîn, 
scopo di studiare con quali ono- 
ranze e con quali pupbliche atte, 
stazioni di affetto e di stima rie 
vere il novello Pastore. 

Prestezza... automobilistica ! 
Proprio: si corre, in ogni cosa! Oggi 
arrivano i concorrenti alla coppa 
d’oro {vedi notizie in altra parte); 
e già domani il Barei metterà ,in 
vendita le cartoline speciali, con 
l’arrivo dei medesimi a Udine, tratto‘ 
da fotografie istantanee!... 


Per ccolpir» meglio l'arrivo, il! 
Barei 


collocherà la sua macchina. 
a Porta Aquileia, sulia Torre. I 
donne 


Ir 
Una condanna a morte fatàle 
inevitabile, è quella di chi fu col- 


ha no-; 









irrimediabile. Curare quindi radi- 
cuimente il 
evitare la lesione cardiaca, e con 
essa la morte, forse ancor giovane. 
Ad evitare queste fatali conseguenze 
mon vi è che fare un uso prolun- 
gato del premiato Sciroppo di Pari- 
glina del Dott. Mazzolini di Roma, 
unico rimedio che per lasua ener- 


Si vende L. 8 ia bott, per posta 
L. 8.70, due franche per L. 16, 
Roma, Via 4 Fontane, 18. 

In Udine deposito presso la Far- 
macia Comessatti e Franceso Mini- 


sini. 
SALITA MLERZIAI 








Si rende noto agli interessati 
che per ogni pratica riflettente la: 
liquidazione della Società 
di lavoro fra scalpellini « Iacopo Vas. 
salletto di Toresno, (Cividale):-si 
rivolgano allo Studio del Rag, Mario 
Agnoli, Via Belloni N. 12, Udine. 
p. i. liquidatori sen 





Raa. Luigi del Negro, 








PIAZZA MERCATONUOVO È 
s ‘inter iee 15 RCATONUOVO Kg 





pito da attacchi ripetuti di reuma-! 
tismo acuto; esso finirà sicuramente i 
con una malattia di cuore organica! 


reumatiamo «significa: 


gia azione sul ricambio materiale: 
impedisce qualsiasi complicazione. 


Società in Eiquidazione. —, 


Municipio di Udi: 

Si rende noto che in data odierna 
vennero trasmessi all’ esattoria Co- 
munale per la relativa esazione i 
Ruoli principali 1906 della Tassa Fa- 
miglia — Esercizio e Rivendita -e 
vetture e Domestici ; i Ruoli Supp. 
H Tassa Cani 1906 e Famiglia 1905. 
Le rispettive matricole sono 0- 
stensibili presso l'Ufficio di Ragio- 


0 neria municipale 


SICAMISATESIIMTENV ARESE 


Stabilimento 
vee bacologico 
ott. V. Costantini 
in Qiftorio Veneto 


1.0 inorooio dellulare bianoo-giallo giap- 
$.0  ponese 
1.0 imorocio cellulare bianoo-giallo aferion 

Chinese 
Bigiallo - Oro cellalure sforica 
Poligialio speciale oslluiara 
I Signori co. Fratelli Di BDRANDI® 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 

DOLPARLIRIATERRAERA LEZIVEHADLLALILODILERLI ERI 
Ringraziamento. 

Colpito da irreparabile sciagura 
per la perdita dell’ addolorata mia 
consorte, mi sento dovere di por- 
gere vivissimi ringraziamenti a 
tutte quelle gentili persone che fu 
rono larghe di cenforti verso la 
cara sulma all'ultima dimora. 
: Sento poi il dovere di porgere 
sentite grazie all'Egregin Sanitario 
Dott. Fortunsto Stellini che du- 
| rante la malattia della cara estinta 









‘ebbe a prestare l’opera sua amo- 
rosa, assidua ed illuminata di me- 
dico valente, non trascurando ogni 
mezzo suggeritogli dalla scienza 
‘onde lenire i dolori della crudele 
malattia, 

i A lui imperitura riconoscenza. 

Chiedo scusa per le involontarie 
ommissioni che nella foga del do- 
“lore sono sempre inevitabili, 

Majano, 19 maggio 4906. . 

De Mezzo Pietro 
Ringraziamento. 

I coniugi Gianrossi Cipelli senti. 
tamente ringraziano quanti confor- 
tarono il loro dolore per ia perdi. 
ta del loro adorato 


5 | Guido. 


Genova, 20 maggio 1906 


Grande assortimento in fiori artificiali 
QUI” ULTIMA PRODUZIONE DI PARIGI “DA 


MERLI NASTRI GUARNIZIONI 
TULLE d’ alta novità !N SORTE 
Camicie - Colli - Polsi - Cravatte 


OMBRELL.INI 


Prezzi di assoluta convenienza 


























ume - Bagno Comunale - Porta Venezia - 


STABILIMENTO DI CURA 


Anno XIV idroelettrica Anno XIV. 


MASSAGGIO - TREMULOTERAPIA - TERMOTERAPIA 


FANGHI 


di MONTEGROTTO (Abano) 


HAN ZADA AEM TAO TRAP LNIANI ARONA OLHEAR RIVALI FEAT MTMBOCLHASINA KATE 





TITTI 


la salute delle donne, il più efficace contro la stitichezza, il mi- È: 
gliore dei rieostituenti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2,25.—- 
stragrande i. 7, Supplemento unico di Cent. 60 per ogni spedizioné, 
— Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA;. 
Produttori dei famosi Oli d' Oliva. Opuscolo gratis, : 

Trovasi in tutte le buone Farmacie. Rappresentante per il Vé:: 
neto : De Stefanî, Verona. 


























ie principale di pubblicità &. Manzoni e C. MILANO Via Sen panta ine 4 
"i Pialza Fontan MOREOUNZE Via della Vigna Vecchia. ? — BRESCIA Via Spaderio 44 — BOLOGNA Vis | C INSerzion È 





G_ 3Î PICEVUNO @PI 
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SERVIZIO 


Rapido Postale Settimanale 


Ranpresontanza Sociale 


PELLE SOCERETA 
Navigazione Generale Italiana <La Veloce» 


Soeiurà rinnite Florio e Ruba società italiana di Navigazione a Vapore 
Cap. so6. L. 60.000.900, Fyn. e ver 54,000 000 Cap. emesso e vers. L. 11,060.000 
UPIEE- Via Aquileia 94 UMDENE = Via della Prefetinva S6 
Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK 
SMEOIIZA Li AMICI ANTTZI TA cri 
i A | Veloens ta 





n Oltre fl SAPOL, 
sapone emolliente 6 dolcificante, & 
la Società Bertili prepara anche ui sapone 
> ò il più officnce proventivo Y& 
contro le alterazioni e malattio della pelle (cezemi, 
erpeti, ece.), ed ‘è indicatissimo nella 


TELETTA INTIMA Mm O A 
- Questo ottimo sapone, lodato 2 consigliato MARANO LAGUNARE Ù 
PC 


è # tauto ucereditato q 
taulo a Ritengo alla Speranza etullfer 
6 Suona caciuy 1 


Viti Hosteani - Camere d'attty, fl» 


Prezzi modiciesimi A 











RISSA TLT 


VAPORE COMPAGNIA | Parini za | 
L ei 





4 
tondo mita l'at get 
La è 
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i PER Î 
{O | 
8 PIEMONTE È Gen. 1/24 Maggio | Palermo è Napoli 14025 (a 





2 
g NOR) AMERICA La Veloce [26 » idem 480602485! 145 
& LOMBARDIA Nav. Gen. IL{I2 Giugno j Napoli T19043993 15 06 


pur MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES linen celere diretta 
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Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 
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le linee esercitato dalla Società Rel Mor Rodeo, inilie, China ed betremo Gnemto e per le Americhe del Nord, Il più attivo ed il migliore dei. purganti 0) 
e del Sud, e America Centrale. sto 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società In vendita presso A, MANZONI e €. Viu S. Paolo, 11, Milano, 
i nà ego sol.) 
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Viu Aquileia 94 Via della Prefettura 16 ; 


Per corrispondenza Casella postale N. 82. Telegrammi «Navigazionen oppure «La Veloce». Udine. i 
Telefono 2-34. Telefeno 2-78 Î 
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Resor E fi per fumatori --- Scarpe gomma - Yaifgeria di tatta novità -- Borse e Borsette di pelle — Articoli — per regali Sigaro «Nar Zigarre» ,L.£ 
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TONICO DIGESTIVO 


- SUPERRBITTER- D0@HAC- LIQUORT 
Ditta GIUSEPPE ALBRERTI di Beneveuto Giatio 


È Specialità dell i G ; 
Guardursi dalle innumerevoli falsificazioni, © 


Richiedere sull’ etichetta la Marca Depositata, e sulla capsula Ì fa 
di, garanzia del Controllo Chimnieo POMATA NEL DRITTA 
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| Premiata specialità della Distilleria Licuori 


POCHETTI & RANZANICI È 


BRESCIA pia 
Liquore finissimo da Dessert eminentemente Tonico è Digestivo. ci 
Trovasi presso tutti i principali Caffè, Dragherie, Bottiglierie esc, 











